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L'Emilia - Romagna avrà 
presto la legge 

organica sulla caccia 
'• Le difficoltà create dalle interferente governative - La carta faunìstica 

regionale • Piano pluriennale per ì ripopolamenti e la reimmìssìone delle 
specie estìnte • Studi sui danni provocati aila selvaggina dai veleni agrìcoli 

La legge regionale organi
ca sull'organizzazione del ter
ritorio ai fini della protezio
ne della fauna • selvatica ' e 
per l'esercizio controllato del
la caccia, in altre parole la 
legge approvata dal Consiglio 
regionale dell'Emilia Roma
gna il 20 luglio scorso e con
trassegnata con ti n. 25, ver
rà presto ripresentata al go
verno con alcune modifiche 
che consentono di sbloccare 
la situazione venutasi a crea
re dopo il « rinvio » governa
tivo. Per poter informare i 
cacciatori e quanti sono in
teressati alle iniziative prese 

.in questo settore dall'Emilia 
Romagna, prima Regione che 
ha approvato e presentato 
una legge organica sulla cac
cia, abbiamo intervistato lo 
assessore all'Agricoltura Emi
lio Severi, ti quale, nelle pre
messe, ha tenuto a precisare 
che ti superamento totale 
delle riserve di caccia resta 
un punto fermo della politi
ca venatoria della Giunta re
gionale. Tuttavia, in questa 
difficile fase, la Regione si 
muove per un superamento 
graduale, affidando via via 
la funzione pubblica di irra
diamento della selvaggina, 
finizione mai praticamente 
assolta dalle riserve, alle zo
ne di ripopolamento, alte oa
si e alle bandite, che dovran
no occupare un terzo del ter
ritorio regionale. Ma venia
mo all'intervista. 

La presente annata vena
toria è la seconda dopo il 
trasferimento del poteri 
dal MAF alle Regioni a 
statuto ordinario. L'apertu
ra della stagione in molte 
località è stata particolar
mente tormentata. In al
cune province I cacciato
ri hanno manifestato an
che clamorosamente il lo
ro scontento. Quali sono le 
tue considerazioni? 

Sino ad ora, superate le dif
ficoltà iniziali, l'esercizio ve
natoria in Emilia-Romagna ha 
avuto regolare, e, direi, per 
quanto alla selvaggina stanzia
le, favorevole svolgimento. 

Difficoltà sono state rilevate 
nel rapporto con i cacciato
ri delle altre regioni e per 
alcune rigidezze, che abbiamo 
valutato tempestivamente e 
che noi pensiamo si debbano 
e si possono superare; ma cer
tamente non è quello il pro
blema dt fondo. Il vero pro
blema rimane quello delle in
terferenze governative che la 
generalità dei cacciatori, ca
rne noi, considera indebite o 
politicamente inaccettabili. Lo 
scontento infatti è stato cau
sato nella maggioranza dei 
casi dall'intervento governati
vo che ha impedito ai Consi
gli regionali la tempestiva a-
dozione del • regolamento di 
caccia controllata, come nel 
nostro caso, o l'approvazione 
delle leggi regionali sull'eser
cizio venatorìo come nel caso 
della Lombardia, del Veneto, 
della Toscana ed in altre re
gioni. In Emilia non è stata 
quindi una apertura partico
larmente calda, ma ciò non 
sarebbe stato se la Giunta re
gionale, richiamando tempesti
vamente in vigore il regola
mento per la caccia controlla
ta del 1372-73, non avesse im
pedito, a causa dell'interven
to della Commissione governa
tiva di controllo, che la cac
cia avesse luogo secondo le 
norme del Testo Unico delle 
leggi sulla caccia del 1939, con 
le gravi conseguenze che ciò 
avrebbe certamente comporta
to per l'agricoltura, per la sel
vaggina e per la stessa soprav
vivenza dello sport venatorìo. 
Una apertura della caccia — 
incontrollata e senza limiti di 
alcun genere — così come il 
T.U. prevede, avrebbe certa
mente avuto conseguenze di 
ordine tecnico, economico e 
sociale molto gravi, per cui 
Amministrazioni provinciali e 
Comitati provinciali della cac
cia unanimi, e responsabil
mente, la stragrande maggio
ranza dei cacciatori, hanno 
partecipato e sostenuto la de
cisione assunta dalla Regione. 

Così per quanto si riferisce 
all'Emilia, in effetti, non si 
può parlare di seconda anna
ta venatoria ma di * riparten
za» da zero. Abbiamo potuto 
gestire la nostra situazione 
nelle difficoltà create dall'at
teggiamento governativo nell'I
talia settentrionale, compresa 
la Toscana ed esclusa la Regio
ne Piemonte che sola ha ot
tenuto - l'approvazione della 
propria legge, perché sin dal 
gennaio, cioè con otto mesi di 
anticipo, l'assessorato con le 
associazioni venatorie, si era 
fatto promotore di un ampio 
ed approfondito dibattito fra 
i cacciatori e le categorie in
teressate al fine di giungere. 
democraticamente, alla defini
zione di un nuovo calendario 
venatorìo che tenesse conto 
delle più diffuse e giustificate 
attese ed aveva spalto analoga 
azione per determinare le ne
cessarie intese interregionali. 

E' indubbio che l'attegiia-
raente antiregloaaUstteo 
del gorerno determina del
le serie dMcottà e diviene 
a lange andare frustrante 
per la massa del cacciatori. 
Pur tenente cento di qne-
sta uniitrinile qnaU valuta
zioni fai per l'attività del 
1*71? 

Ho parlato di anno zero per
ché interpreto l'amarezza del
le migliaia e migliaia di cac
ciatori, produttori agricoli, na
turalisti che hanno partecipa-
i/o durante l'anno, con pas

sione, alla ricerca di soluzio
ni più avanzate. Ma la manca
ta approvazione delle nuove 
norme sulla caccia controllata 
non ha interrotto il nostro la
voro. Abbiamo portato avanti 
sistematicamente la realizza
zione dei nostri piani quali so
no stati annunciati con il do
cumento programmatico ap
provato dalla Giunta. 

A parere nostro nel mondo 
della caccia ci sono alcuni 
grossi problemi da affrontare 
ed alcune diffuse credenze da 
sfatare. Con la legge regiona
le n. 25 abbiamo messo a fuo
co i problemi da affrontare 
con maggiore urgenza: 

1) ristabilire in concreto e 
nei riguardi dell'opinione pub
blica un giusto rapporto tra 
lo sport venatorìo, i problemi 
ecologici che ci incalzano, le 
strutture della società civile; 

2) determinare le condizio
ni per consentire e stimolare 
la partecipazione dei cacciato
ri alla gestione non solo del
le attività spoitive, ma anche 
delle iniziative aventi pubbli
co interesse e dirette alla di
fesa dell'ambiente e della fau
na selvatica nonché all'incre
mento della selvaggina; 

3) programmare la costitu
zione degli ambiti territoriali 
di produzione e di protezione 
(zone di ripopolamento, oasi, 
bandite) indispensabili a rea
lizzare gli incrementi di sel
vaggina che sono necessari al 
ripristino di un giusto equili
brio biologico oltre che per la 
attività venatoria, contenendo 
l'onere relativo in costi eco
nomici socialmente sopporta
bili; 

4) dare vita e coordinare 
strumenti tecnici idonei ad in
tegrare — a costi economici 
— la produzione naturale del
la selvaggina per rendere più 
proficuo l'esercizio venatorìo 
pur salvaguardando le specie 
rare ed in estinzione; 

5) ampliare, in questo qua
dro, i poteri delle Province 
e dei Comuni e le forme di 
partecipazione responsabili 
delle associazioni venatorie, 
dei produttori agricoli, dei na
turalisti. 

Abbiamo elaborato la legge 
n. 25 sulla « ristrutturazione 
del territorio ai fini delta di
fesa della fauna selvatica e per 
l'esercizio controllato della 
caccia », con questo quadro di 
riferimento ed abbiamo ini
ziato a realizzarne i postulati 
di partecipazione, suscitando 
ed accogliendo ogni apporto 
delle categorìe interessate, 
delle Province e dei Comuni. • 

Ma quali sono le iniziative 
che la Regione ha deciso 
di assumere immediata
mente anche sul plano del
la indagine? 

Abbiamo nello stesso tempo o-
perato affinché il disegno po
litico contenuto nella legge co
minciasse a realizzarsi occu
pando tutti gli spazi che' la 
legislazione vigente consente. 

Così gli uffici regionali del
l'agricoltura e delle foreste 
hanno completato in questi 
giorni la rilevazione, per zo
ne omogenee, delle situazioni 
vegetazionali e colturali di 
tutto il territorio. La carta al 
100.000 che ne è risultata, con 
particolari al 25.000, è di inte
resse non solo agli effetti de
gli studi faunistici, ma per o-
gni intervento programmatico, 
per cui verrà in breve tempo 
riprodotta e messa a dispo
sizione degli enti ed uffici in
teressati. 

Interessante 
settimana 
di calcio 

internazionale 
L'attuale settimana avrà 

un calendario calcistico ri
servato esclusivamente a in
contri fra rappresentative 
nazionali per la maggior par
te valevoli per le qualifica
zioni ai campionati del mon
do. L'unica eccezione riguar
da la partita amichevole di 
mercoledì prossimo a Wem-
bley fra Inghilterra e Italia. 

Ecco il calendario: 
Mercoledì 14: a Lisbona: 

Portogallo-Irlanda Del Nord 
(eliminatoria campionato del 
mondo, gruppo 6). 

Amichevoli: a Londra: In
ghilterra-Italia: a Glasgow: 
Scozia-Germania Ovest. 

Domenica 18: A Sofia: Bul
garia-C i p r o ( elim. camp. 
mondo, gruppo 6). 

Ad Amsterdam: Olanda-
Belgio (elim. camp, mondo, 
gruppo 3). 

Ad Ankara: Turchia-Sviz
zera (elim. camp, mondo, 
gruppo 2). 

A Kinshasha: Zaire-Zam
bia (elim. camp, mondo, gi
rone finale africano). 
s Due di questi incontri so

no' decisivi per la qualifica
zione alla fase finale dei 
mondiali, Bulgaria-Cipro e 
soprattutto Olanda-Belgio. 

Contemporaneamente i Co
mitati provinciali della cac
cia, nella maggioranza, hanno 
fornito le notizie richieste sul
la situazione faunistica e sul
le strutture venatorie. 

E' stata altresì completata 
la rilevazione delle località do
ve nidificano uccelli rapaci 
con particolare riguardo alle 
specie rare ed in estinzione. 

Il gruppo tecnico-scientifi
co, a suo tempo nominato, 
può quindi ora intensificare il 
lavoro per definire la « carta 
faunistica regionale », la valu
tazione della capacità biogeni
ca del nostro « habitat » e le 
proposte di un piano plurien
nale di ripopolamento e di 
reimmissione delle specie e-
stinte aventi particolare pre
gio, sul quale sarà aperto un 
ampio dibattito. 

In secondo luogo è stata de
finita la convenzione con la 
Provincia di Modena per la 
gestione del Centro Selvaggi
na di Castelvetro e finanzia
to il progetto di ampliamento 
che prevede il prossimo au
mento della produzione di 
starne e pernici rosse da 15 a 
30.000 capì e l'istituzione di un 
reparto di sperimentazione 
che verrà gestito, anch'esso, 
con la collaborazione del La
boratorio di zoologia applicata 
alla caccia. 

Sono in corso avanzato le 
trattative per l'acquisizione 
dell'allevamento di Bagnolo. 
ben noto fra i cacciatori per 
la sua produzione di fagiani 
da caccia. 

Sono in corso di definizione 
le intese con la Provincia di 
Ferrara per la costruzione di 
un centro pilota per l'alleva
mento delle lepri in cattività 
da gestire in parallelo con it
ila bandita sperimentale com
prendente una parte dell'ex 
valle del Mezzano. 

Il progetto, elaborato da u-
na commissione nominata dal
la Provincia di Ferrara è ulti
mato e viene finanziato com
pletamente dalla Regione. 

Come si intende affronta
re organicamente 11 proble
ma dei ripopolamenti e 
con quali scadenze? 

La gestione regionale degli im
pianti. se la legge n. 25 verrà 
definitivamente approvata, a-
vrà inizio con la prossima sta
gione di produzione per cui 
già dal 1974 sarà possibile in
crementare sostanzialmente il 
piano dei ripopolamenti. 

Con la prossima stagione 
dei ripopolamenti avranno mi-
zio, inoltre, i ripopolamenti 
promozionali di lepri, starne e 
pernici rosse, diretti a stimo
lare l'istituzione di nuovi am
biti di produzione ed a mi
gliorare il rendimento ai quel
li istituiti, che hanno fornito 
lo scorso anno circa 30.000 le
pri, 2.500 starne e un buon 
numero di fagiani. 

A tal fine la Giunta desti
nerà 2.000 lepri. 5.000 starne 
e 500 pernici rosse. 

Al ripopolamento vero e 
proprio dovrà essere af
fiancato uno studio circa i 
riflessi e le conseguenze 
che hanno i moderni pro
dotti chimici utilizzati in 
agricoltura sulla selvaggi
na? 

A dette immissioni viene in
fatti abbinata una indagine 
tecnica sulla produttività com
plessiva delle zone di ripopo
lamento e sulle conseguenze 
che i trattamenti chimici in 
agricoltura hanno sulla selvag
gina, che verrà svolta in pa
rallelo con il centro di ricer
che sulla selvaggina dell'Uni
versità jugoslava di Novi Sad. 
Collaterali studi sulle conse
guenze di ordine immediato e 
genetico che gli antiparassita
ri, i pesticidi e i diserbanti 
hanno sulla selvaggina, avrà 
inizio presso il Centro di Ca
stelvetro. 

Infine è ormai in fase avan
zata di elaborazione la nuova 
legge regionale sull'esercizio 
venatorìo e sull'uccellagione. t 

Sulla legge regionale n. 25, 
non ancora promulgata a 
causa delle osservazioni 
del governo, cosa ci puoi 
dire? 

r 
La Giunta ha svolto le con
sultazioni valutative, sui rilie
vi del governo, in un vasto 
arco ed ha convocato pochi 
giorni fa tutti i componenti 
dei Comitati provinciali della 
caccia al fine di raccogliere le 
loro osservazioni conclusive. 

L'opinione espressa è che la 
approvazione della legge deve 
essere perseguita, qualcuno 
ha detto conquistata, con il 
massimo impegno ed al più. 
presto. Sono d'accordo su que
sta linea tanto i naturalisti 
quanto i cacciatori, il che mi 
sembra un indubbio succes
so. 

Dobbiamo superare ancora 
alcune difficoltà che derivano 
dalle nostre scelte in materia 
di riserve di caccia Noi rite
niamo che esse siano oggetti
vamente aderenti alle situazio
ni della nostra Regione. 

Le osservazioni governative 
pervenute vennero espresse 
nel clima del governo An-
dreoitì, clima accentuatamen
te antiregionalista. Noi vo
gliamo credere che nell'attua
le situazione sarà possibile af
fermare la linea scelta dalla 
Regione che sostanzialmente è 
accettata da tutte le parti in 
causa. 

Non vorrei ora aggiungere 
altro. 

Ritornerò sull' argomento 
dello sport venatorìo quando 
la Giunta presenterà la nuo
va proposta di legge sull'eser
cizio della caccia, il che av
verrà abbastanza presto. 
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A Milano dal 17 al 25 corrente 

Moto e bici 
su 45.000 ma. 
La 43* Esposizione internazionale si prean
nuncia ricca di novità nei vari settori 

Il quadro della prossima ' 
43' Esposizione internaziona
le del ciclo e del motociclo, 
in programma a Milano dal 
17 al 25 novembre, può ri
tenersi ormai completo. L'or- v 
ganizzazione è già nella sua ' 
fase definitiva mentre le nu
merose anticipazioni con
sentono di prevedere che la 
prossima manifestazione sa
rà particolarmente ricca di 
novità. Di alcune abbiamo 
già parlato; di altre — della 
Benelli, della Guzzi, della 
Harley Davdson -*- ci occu
piamo in questa pagina. 

Novità — oltre che in 
campo motociclistico — si 
avranno anche nel settore 
delle biciclette, mentre in ' 
quello dei componenti e del
l'accessorio si potranno ve
dere numerose originali rea
lizzazioni che confermano il 
dinamismo dei costruttori 
italiani. 

L'Esposizione del ciclo e 
del motociclo sarà ospitata 
— come di consueto — nei 
padiglioni della Fiera cam
pionaria di Milano, precisa
mente nel Palazzo della 
meccanica, padiglioni 19 e 
20, nonché nel Padiglione 
42. Questo complesso espo
sitivo consente la disponi
bilità di una superficie glo
bale di 45 mila metri qua
drati, con un incremento 
del 50 per cento rispetto al
la precedente edizione. 

La rassegna comprenderà 
biciclette, ciclomotori, mo
tocicli e motoscooters, ci-
clocarri e motocarri, moto
ri, parti staccate, accessori, 
attrezzature e macchinari 
per officine, pneumatici, e-
quipaggiamento e vestiario 
per il ciclista e per il mo
tociclista. Sarà, cioè, una 
vetrina veramente comple
ta, in grado di rispondere 
alle aspettative di quanti, 
interessati alla bicicletta e 
alla moto, considerano la 
mostra di Milano il più im
portante avvenimento del
l'anno. 

Questa rassegna è stata 
preceduta dall'Esposizione 
automobilistica e motocicli
stica di Parigi, che ha dato 

modo a molte industrie di 
- preannunciare le novità ri-
• servate ' proprio a Milano, 

implicitamente così ricono
scendo a questa rassegna il 
ruolo che le compete, di e-
vento culminante della sta
gione. • 

Ad accrescere l'interesse 
per l'Esposizione milanese 
contribuiscono anche nume
rose manifestazioni collate-

. rali tra le quali il Convegno 
nazionale della motorizza
zione leggera, promosso dal
la Federazione motociclisti
ca italiana, e la « Rosa d'In
verno ». ' ' 

Il classico raduno moto
ciclistico invernale, organiz
zato dal Moto Club Milano, 
quest'anno assumerà parti-

' colare importanza in quanto 
è a carattere internazionale. 
Alla « Rosa d'Inverno » da 
ora si può pronosticare un 
sicuro successo poiché agli 
organizzatori sono già per
venute numerose adesioni 
dall'estero. 

Calcolatori 
elettronici 

sull'autostrada 
Brescia-Piacenza 
Una prima serie di 

« minuscoli » calcolato
ri elettronici destinati 
a migliorare i servizi 
agli utenti automobili
stici è entrata in fun
zione sull' autostrada 
Piacenza-Brescia. 

I calcolatori, di mar
ca francese, memoriz
zano in una banda ma
gnetica i dati che si ri
feriscono al percorso 
e alla cilindrata delle 
automobili, permetten
do così di semplifica
re le operazioni di pa
gamento all'uscita del
l'autostrada. 

II sistema di calco
latori sarà presto in
stallato anche sulla 
« Serenissima » e sulla 
Milano-Brescia. 

Modelli nuovissimi e aggiornamenti nella produzione del gruppo De Tomaso 

Una Benelli «500» quattro cilindri 
per contrastare le giapponesi 
Ha molti punti di contatto con la Honda « 500 four » - Un interessante ciclomotore monomarcia 
Ancora più sportiva la Guzzi « 750 Sport » - La « 850 T » ha perso le sue inconfondibili caratteristiche 

Finalmente, dopo che se 
ne è tanto parlato, la «500» 
quattro cilindri Benelli è 
una realtà e la si potrà am
mirare in occasione del Sa
lone del ciclo e motociclo 
di Milano. Di linea elegante 
(ripete lo styling della «750» 
sei cilindri) la «500» Benel
li vorrebbe rappresentare 
il proseguimento ideale di 
quella politica portata avan
ti da De Tomaso (proprie
tario Guzzi-Benelli) che vor
rebbe, con una serie di mo
delli di concezione raffina
ta, contrastare la concorren
za nipponica che, soprattut
to nel nostro Paese, detta 
legge nel campo delle gros
se cilindrate. 

La « 500 » quattro cilindri 
si presenta pertanto come 
la diretta concorrente della 
Honda « 500 four » e della 
nuova « 550 », che verrà pre
sentata dalla casa giappo
nese in occasione del Salo
ne del ciclo e motociclo di 
Milano. 

Il propulsore dell'ultima 
nata Benelli è un superqua-
dro, a quattro tempi, con 
alesaggio e corsa di 56x50,6 
(dato nipponico). Il rappor
to di compressione è di 
10,2 : 1 , contro 9 :1 del mo
dello giapponese. I cavalli 
dichiarati sono 55 a 9.800 
giri al minuto, che equival
gono, sulla carta, ad una ve
locità di punta di oltre 190 
chilometri orari, contro i 
175 km. orari della Honda 
« 500 ». L'impianto frenante, 
ad un primo esame, ferme 
restando le prestazioni di
chiarate, non ci pare il non 
plus ultra; infatti, in un'era 
dove sempre di più si tende 
a fornire le supermoto di 
freni a disco, ci pare poco 
comprensibile il fatto che 
Benelli abbia optato per dei 
normali freni a tamburo 
che, soprattutto anterior
mente, non possono certa
mente eguagliare le presta
zioni di un freno a disco. 

Il peso della nuova Be
nelli è di ben 210 kg., un 
po' eccessivo per una «500», 
se si pensa che la Honda 
« 500 » pesa solo 183 kg. Ul
timo dato interessante, il 
prezzo: è di 1.240.000 lire, 
IVA compresa. 

Contemporaneamente alla 
« 500-quattro » il gruppo Be-
nelli-Guzzi ha presentato al
tri modelli che hanno ri
scosso un qualche interesse. 
Si tratta di un nuovo ciclo
motore monomarcia, parti
colarmente interessante per 
il prezzo di 110.000 lire, IVA 
compresa, e della serie ag
giornata della produzione 
Guzzi. 

La Guzzi « 750 Sport » ha 
ora un assetto ancora più 
sportivo, con le marmitte in 
nero opaco e la sella di 
nuovo disegno e di serie 
monta, anteriormente, un 
ottimo doppio freno a disco. 

La moto che invece, a no
stro avviso, ha perso mol
tissimo nella sua nuova ve
ste, è la Guzzi « 850 T », che 
ha l'assetto tipo Benelli, con 
serbatoio di dimensioni ri
dotte, faro cromato semi
piatto, strumentazione di di
verso disegno, sella e pan
nelli laterali di nuova for
ma; non è più l'immagine, 
tanto cara ai « guzzisti », 
della moto possente e sicu
ra, nata per il turismo a 
largo raggio, ma un ibrido 
tra una impostazione tecni
ca vecchio stampo e uno 
styling raffinato. 

La «850 T» nuova formu
la piacerà comunque sen
z'altro ai giovani che ritro
veranno in essa tutti i re
quisiti della moto alla mo
da, ma non soddisferà cer
to i « guzzisti » che vedran
no con il suo avvento finire 
un'era e saranno costretti a 
rivolgersi all'unica altra ca
sa che produce moto inal
terabili nel tempo; la BMW. 
Vecchio stile, certo, ma an
che altra classe. 

E. C. 

La « 500 » quattro cilindri vorrebbe «tura la rispetta dol Grup
po Banelli-Guzxi allo Honda • Suzuki di ugual* cilindrata. Il 
*uo propulsore potrebbe a prima vista «stara praso par qutllo 
dalla « Honda Four », della quale mantiene sia l'alesaggio che 
la corsa. 

La nuova veste della Guzzi « 850 T » non è certo la più adatta 
per una moto di cosi illustre passato. Nulla del vecchio mo
dello che ha fatto scuola per tanti anni è stato risparmiato. 
Con la nuova versione della « 850 T » si può scrivere la parole 
fine alla storia delle turismo sema pretese di Mandello. 

A un anno dal lancio della berlina 

Le Opel Rekord «Diesel 2,1» 
anche in versione «caravan» 

Sarà disponibile dal prossimo gennaio con tre diversi equipaggiamenti 

Tra le novità del prossimo Salone di Milano 

La Harley Davidson presenta 
un accoppiata di fuoristrada 
Le principali caratteristiche delle nuove « SX 175 » e « SX 250 » 
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A un anno di distanza dall'introduzione 
della e Rekord Diesel », la Opel ha presen
tato in questi giorni la versione « Rekord 
Caravan» equipaggiata con lo stesso tipo 
di motore. 

Si tratta del propulsore Diesel da 2,1 
litri collaudato con successo sulle strade 
italiane. 

Il piano dì carico della vettura è di cir
ca 1,30 mq e può essere esteso fino a 1,9 
mq, ribaltando lo schienale della panchi
na posteriore. . 

Il peso utile, a seconda del tipo di car
rozzeria, raggiunge 575 Kg. La velocità 
massima, che per questo veicolo corri
sponde a quella di crociera, è di 135 
Km/h; il consumo si aggira sugli 8,8 li
tri per 100 Km. 

Le consegne delle « Rekord Caravan Die
sel » [nella foto), nelle versioni 3 porte 
Standard, 5 porte Standard e 5 porte Lus
so, inizeranno — informa la General Mo
tors Italia — nel gennaio 1974. 

Il prezzo verrà comunicato successiva
mente. , 

PER LE PRESTAZIONI E LA MANOVRABILITÀ, 

Si diffondono le «derivo a vela 
Le caratteristiche del « Flying junior » dell'Alpa 

Il Flying Junior è una 
delle più diffuse derive a 
vela, tanto come barca per 
regata quanto per semplice 
diporto. Le sue prestazioni 
velocistiche sono piuttos'o 
buone, perchè plana facil
mente; a questo si aggiunga 
un'ottima manovrabilità e 
ne viene fuori un'imbarca
zione molto simpatica. An
che chi non è un campione 
può prenderlo in mano (ma
gari a prezzo di qualche 
« scuffia ») e ricavarne no
tevoli soddisfazioni. 

Come si sa il F J . è una 
classe intemazionale e le re
gate, sia a livello nazionale 
che internazionale, non si 
contano anche perchè, come 
già detto, la sua manovra 
non è poi cosi complessa e 
la barca si presta molto be
ne per essere usata dai ve
listi più giovani, che abbia

no fatto un poco di espe
rienza su derive minori. 

L'Alpa di Offanengo co
struisce il Flying Junior che 
più di frequente vediamo 
lungo le spiagge o sui la
ghi. 

La barca viene migliora
ta nelle tecniche costruttive 
di anno in anno, in modo 
da offrire agli appassionati 
un prodotto sempre più va
lido dal punto di vista del
la robustezza. 

II Flying Junior della Alpa 
è lungo 4,03 metri, largo 
1,50, pesa 100 chili (armato 
di vele), può trasportare 180 
chilogrammi e ha una su
perficie velica di 9,30 metri 
quadrati. La barca costa 525 
mila lire, compresi tutti gli 
accessori e le vele; l'unico 
extra è l'invasatura che co
sta 19.000 lire. 

. " M . Q. 
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La HMF Harley Davidson 
sarà presente al Salone del 
ciclo e motociclo di Mila
no con alcune grosse novi-
t; tra queste due nuove mo
to da fuoristrada, la «SX 
175 » e la « SX 250 ». , 

L'unica differenza tra le 
due nuove realizzazioni del
la casa varesina consiste 
nella diversa cilindrata del 
motore; per il resto le due 
macchine sono perfettamen
te identiche. 

Di linea piacevole e mo
derna la ( S X 175» e la 
« SX 250 » appaiono molto 
curate e ricercate nelle fi
niture e nei particolari, co
sa questa difficilmente ri
scontrabile su moto dello 
stesso tipo. 

Il propulsore è a due tem
pi, con alesaggio e corsa di 
61x59,6 mm.. per la « 175 », 
e di 72x59,6 mm., per la 
« 250 ». Il cambio è a cin
que rapporti e la potenza 
massima è di 17 CV a 7300 
giri-minuto, per il modello 
di minor cilindrata, e di 23 
CV a 6.300 giri-minuto, per 
la «250». 

Interessante nel motore 
delle «SX» la particolare 
lubrificazione separata me
diante pompa di miscelazio
ne a regolazione automati
ca. Formula questa già am
piamente sperimentata, con 
ottimi risultati, su parecchie 
moto a due tempi, sia da 
competizione che di serie. 
La lubrificazione separata 
permette infatti una mag
giore fluidità del carburan
te ed un migliore dosaggio 
della miscelazione che si tra
muta in un maggiore rendi
mento del motore. 

Altro particolare di rilie
vo, il sistema di avviamen
to a pedivella è stato con
cepito per permettere la 
messa in moto anche se vi 
è innestata la marcia. 

Il peso, dato estremamen
te importante nelle discipli
ne fuoristradistiche, è piut
tosto contenuto: 110 kg. per 
la « 175 » e 115 kg. per la 
«250». 

Il prezzo su strada dei 
due nuovi modelli non è 
stato ancora reso noto ma. 
fin da ora, esaminate le 
macchine, si può essere cer
ti che, se non supererà di 
molto il mezzo milione, sia 
la «SX 175» che la «250» 
riscuoteranno notevole suc
cesso. 

Una dalla nuova Harlay Davidson fotografata dwranto la prova. 

Le strade / Il traffico 

-Da gennaio 
aumentano 

i pedaggi 

autostradali 
Dal gennaio prossimo. viaggia

ne in autostrada costerà il 12-.. 
n più. Non si tratta di una de 
astone adottata per scoraggiare 
d consumo di benzina, ma del
l'effetto automatico dei recenti 
decreti di riforma tributarli: dal 
l" gennaio 1974. infatti, sui pe
daggi autostradali verrà applica
ta 1TVA. nella misura del 12 
per cento. Finora i pedaggi au 
tostradali godevano dell'esenzio
ne fiscale. 

Quando fu introdotta ' UVA. 
per le autostrade fu applicato un 
regime sostitutivo che proroga
va l'esenzione fino a che non 
rosse stata riordinata tutu la 
materia delle agevolazioni fisca
li. Questa revisione è avvenuta 
con il decreto presidenziale n. 
301 del 39 settembre scono che 
itabilisce la nuova disciplina del
la agevolazioni tributarie. 
. II decreto, pubblicato sulla 
«Genetta Ufficiale» il 16 ottobre. 
Manca la afevolaxloni destinate 
i rimanere in vigore tadilixia po
polare,' Causa del Menogiomo, 
fabbricati della S. Sede ecc.) e 

abroga a partire dal 1* gennaio 
.utte quelle non citate nel decre
to. Fra queste ultime ci sono 
inche le esenzioni sul pedaggi 
tutostradali, sulle quali di con
seguenza. dall'inizio dell'anso. 
.-erra applicata UVA secondo la 
tliquota normale del 12**. 

• La prima nave traghetto « bi 
direzionale > delle Ferrovie dello 
Stato costruita a Riva Tn2050 
prenderà prossimamente servizio. 
Queste le caratteristiche della 
-nodemisima unita, che verrà u 
•lizzata sullo stretto di Messi

na lunghezza fuori tutto m. 
77.70; larghezza massima fuori 
Disatura m. 16,50, altezza al pon
te di coperta m. 5,10; altezza al 
ponte salone m. 10.15; portata 
lorda 589 tonnellate; stazza lorda 
1 430 tonnellate; autonomia 2.310 
ìiflia; velocità massima a pieno 
carico 143 nodi. 

La nave potrà portare 12 auto
treni del peso di 38 tonnellate cia
scuno o, in alternativa, 34 auto
carri medi, nonché 150 passeg
geri. L'imbarco e Io sbarco degli 
automezzi avverrà attraverso due 
poTteìloni posti all'estremità. 

Il ponte di comando conterrà 
dia* « stazioni di governo » (di 
prora e di poppa) comunicanti 
con interposta sala nautica. 

A breve scadenza entrerà in 
«orvieto un'altra nave traghetto 
dal medesimo tipo e con carat
teristiche analoghe. 
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